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Prot. n° 4656/D1 Goito, 19 ottobre 2015

Ai membri della Commissione P.O.F.
e a tutti i docenti dell'I.C. di Goito

OGGETTO: LINEE GENERALI DI INDIRIZZO DEL P.O.F. TRIENNALE

Ricordando che il P.O.F. deve esprimere le scelte educative, didattiche, curricolari, organizzative e
formative dell'istituzione scolastica, si raccomanda al Collegio Docenti, in particolare ai membri
della Commissione P.O.F. che il P.O.F. d'Istituto si ispiri ai seguenti principi:

• il rispetto, la cura, l'eccellenza e l'inclusione di tutti i membri della Comunità Scolastica;
• Congruenza, trasparenza, condivisione, realizzabilità, valutazione nell'operare quotidiano;
• i contenuti didattici espressi nelle indicazioni nazionali per il Curricolo.

Il P.O.F deve:

• essere coerente con gli obiettivi formativi prioritari scelti dal Collegio Docenti tra quelli previsti
dalla Legge 107 ari 1 comma 7

• comprendere priorità e obiettivi di processo scaturiti dal Rapporto di Autovalutazione (R.A.V.)
ed essere in armonia con il Piano di Miglioramento (P.D.M.) conseguente;

• esprimere l'identità culturale e progettuale della scuola;
• rispondere ai bisogni dell'utenza e del territorio;
• favorire la riduzione dello scarto tra risultati attesi e quelli ottenuti;
• promuovere il dialogo tra scuola e famiglia;
• promuove la collegialità, perché il soggetto educativo ha diritto ad un insegnamento coordinato

e condiviso all'interno dell'organizzazione scolastica;
• consentire percorsi formativi che permettano a ogni alunno il pieno sviluppo delle proprie

potenzialità;

Nel P.O.F. deve anche essere contenuto quanto segue:

• gli insegnanti e le discipline che serviranno a coprire il fabbisogno dei posti comuni, di
sostegno e del potenziamento dell'offerta formativa;

• il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario (nel rispetto dei
limiti e dei parametri stabiliti dal D.P.R. 119/2009);



• il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali necessarie per l'espansione dell'offerta
formativa;

• il piano di miglioramento derivante dalla compilazione del RAV;
• la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente ed amministrativo,

tecnico e ausiliario;
• le scelte di flessibilità, eventuali, adottate dalle scuole; ad esempio l'articolazione modulare del

monte orario, il potenziamento del tempo scuola, la programmazione plurisettimanale
dell'orario complessivo del curricolo e di quello destinato alle singole discipline, anche
mediante l'articolazione del gruppo della classe;

• i progetti per cui si richiedono fondi europei FES e FERS (PON 2014-2020);
• gli altri progetti che comportano spesa e/o sono significativi per l'offerta formativa della scuola

(sport, alfabetizzazione, recupero, ecc.);
• le iniziative di formazione rivolte agli studenti, per promuovere la conoscenza delle tecniche di

primo soccorso (comma 10 della legge 107).

Nell'augurare buon lavoro a tutti, in particolare ai membri della Commissione P.O.F., porgo i più
cordiali saluti.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prpf. Angelo Panini


